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UL COMUNE e Illws{tra7,ione I t a l i ana di Milano 
".». e L a è f a P o B e g r a n d e ed iz ione 

;)Éi!diana o F r a n c e s e 
» ' e L a Sfàigjone p iccola ed iz ione 

; » e Lav.-.f^sina I l l u s t r a t a d i F i r e n z e 
. , , * ' L ' l i i i iS f e i z iono I t a l i a n a e L a Sta. 

g l e n e g r a n d e ed iz ione l t a -
.,:;. . l i ana o F r a n c e s e e la Scena;" 

. . J',.".' i l l u s t r a t a '•'.' 
» IHia'steazlone I t a l i ana la. S t a g i o n e 

,.'"•;, p ìccola ed iz ione e i a S c e n a 
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PREZZO I 
"originario j 

3 2 » ; -

6 7 • 
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"combinato j 

28,80 
22,40 
24 , - ' 

59,3© 

52,90' 
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Si , iti i sei . j ' h . i i quanto 8i vuole, 
sr*}mò discendere, per forza «li circostanze 

•o di'" v'olontd, dai)'rito del mondo ideale; 
alla bassa sozzura del mondo reale': non,si 
é mai ' abbastanza scettici, mai abbastanza 
pratici da dimenticare cene date, comeepo-
ctae memorande della vita, 

.. Non occorre atteggiarsi a filosofi: basla 
constatare il fatto e nulla più» 

.1 fatti di •consueto parlano chiaro. 
O L ' ultimo di dell'anno per noi, vissuti 
ài pubblica vila", interessati per mandato a 
quanto ci accade' attorno nel grande mondo 
d i e circonda il nostro io meschino, evoca 
•liei!» memoria tutto quanto è " passato 
dinarai Eijli occhi, come uti'lmagine con­
tìnua eppur mutevole in quel famoso eatei-
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CONTESSA DASH 

..Olimpia di TilleLelìe 
| ,"; A CORTE ; 

• •• . PASTE HA -, 

, .JMiABTE LA GIOVINEZZA DI LUIGI XV 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

La siia disperazione gli tolse la riflessione; 
volle Ottilia in un colpo solo e mettere cosi 
-uà 4à)'ia#ae''a tanti dolori. 

Abbracciata teneramente sua moglie,'quasi 
esanime,' io versò un bicchiere d' oppio, del 
•quale proso ia più furto «S©.3©» e tutti e due 
s* addormentarono a flaiwu: l 'uno dell'altro. 
Questa tr&glcsfine non commosse le tamiglie, 
oltraggiate dalia dispbbedianza dei loro figli. 

.Esse riflutarouàl di riconoscere il matrimo­
nio; l*oifanello restò senza prot zlono e-sen-

• ?« soccorsi ; gli affleiali Mutanti) di marina 
l 'hanno sostenuta"» protatto ilo qui. So me 
JHÌ fuco mi rapporto': ho decito ohe quo! po­

che 

doecep.io che dà poco in qua fa le spese 
di lutti gli articolisti del mondo, 
... Ed • ;co la domanda che ci Cucciamo: : 

T u lin. armo buono quesio per noi? 
•Se, lo chiedete al lavoratore - al pacifico 

lavoratore che, bada ai suoi campi semina­
ti, allo sue Rilessi, alle, sue viti - l 'annata 
eheioggi oliitide il suo corso, sarà l'annata 
buona. ! • ", 

E lo fu infatti. ' >;',';, 
Non così per chi non bada alla terra, 

che frutta le uve, d grano, le messi; ma 
volgerlo sguardo agli uomini, ene \t ca'm-
mi'nahb onorandola o contaminandola, eo!-
l'opera di tutti i giorni.; 

Fu anco per essi l'annata buona? 
No davvero: elle l 'anno morente cade 

sotto il peso abominoso dì troppe accuse 
provate, di troppi dolorosi incidenti per 
pott-rsi dire un anno, felice per ia nostra 
patria. ,". 

Anzi, dacché l'HaJja.Mjbe 
verno proprio, l 'amo più tris't 
mai sull'orizzónte' della nostra storia:, 

Scantfau* d'ogni genere gitlarono il di­
seredilo e la sfiducia dovunque poti si, ri 
spettò né in alto nò in basso, si discusse 
ciò che dovova essere inviolabile, si passò 
attraverso ad.una,serio di fatti vergognosi 
che .ebbero un'eco "dolorosa nella patria e 
valsero ad ottenere all'Italia fama immeri­
tata all'estero. ;.•... ,-. •:.,.'•''• 

Bastano i ricordi.. 
I fasti delle Banche, la nomina dì sena­

tori implicati nei loschi affari, i susseguenti 
scandali, l'arresto dei compromessi, l'inten­
tato processo, nnchiesla parlamentare, che 
miss »al!a luof'.^omiiii e cose ignorate, le 
violenti polemiche dei giornali, gli uffici 
pubblici posti alla mercede degli intromet­
tenti, i! Governo partecipe inconscio in que­
ste questioni d'alta moralità pubblica, i ne­
fasti giorni degli eccessi francesi contro i 
nostri operai, le turbolenza di "Sicilia, le 
violenze e le repressioni - questo un breve, 
ma tròppo, eloquente riassunto dei tristi 
fatti' avvenuti in Italia. 

Fatti dai fluidi .deve, risorgere, riscat-
trarsi la patria; fatti che si ripercuotono 
ancora in noi con un sentimento di ribel­
lione, naturale in chi vorrebbe-vedere nel 
proprio .paese .quanto, di più'sacro, di più 
alto, rii più puro .sogna l'aitine umana". 

Le nobili -tradizioni non si cancellano e 
frème ancora nei nofatri cuori 'un'alta idea­
lità «he non .muore. 

•L'ultima clies ci rievoca1 i ricòrdi dolorosi, 
ma ci sospinge migliori sulla vìa e-ejT av­
venire. . " • ; . • • | 
• E se la patria ha corso il suo pericolo, se ' 
ia (noi'iiHtì Munii.;» !r. m i ivwt.waziiine, ae 

dominio per il buono è per ii giusto, con­
fidiamo. '..."•" -••'•-> -
' .Non illusi,non ingenui: ma confidiamo. 

L'opera che ci si propone è opera santa, 
è opera buona: senza i fermi propositi e la 
confidenza, che aspira ad essere forza del­
l'anima, non sì giijnffeve1 bene. 

,11 momento s tor ie* è difficile; l 'Italia 
scossa nella sue fedi/ s'affida ancora una 
volta .t,' suoi reggitori presentì. 

Nói gli aspettiamo al lavoro, gli aspettia­
mo alla mela. 

E lavoreremo assieme, per rialzare an­
cora una volta lo spirilo dalie popolazioni 
per restaurarti l'amore-a questa nostra pà­
tria, per infondere, se possibile, non gli 
entusiasmi, che cessano al finire d'una ira-

pò *? o Gpivdo ìli lisca ' V f i 

, Tmiàa, misimuiii fet, Ile f. rito 

presa,, ina qi^l srrjno S. 4'* 
moie che alla grand» nìadrt 
i figlioli.' , -

Questa una nobile aspirai; 
nerbi, affermati"vragjd aligeri 
stro compito^ 

E Dio lo benedica. 

3E»-^3^«ìflkblSr'TC 
1° Gennaio l8»-t si corriincia la 
pubblicarono del. nostro. Ro­
manzo , • 

UN FIORE ALL'IHGANT.0 

(Nostra Corrispondp\ 

e dell;} volpo'! _ " -
Ksai • si pcfiSiaDo !j:.,;,ogEÌ ..ttìodi ad-ttp. gìaio^ 

ibpji oe^'c^oso! il quitle p^Srabìié1 &y&?& p( 

adi e.di aìfi'etiare 3o scoppio ài- quulla e5 

rotaoreggia alfa ìVoiìtiorg. Guardino di t\o 
diventai'-e zUubeilo • .nello mani iìeì pescate 
aai torbido. - * •* " ' .. . | . " 

,, 0'.ingi(<«rinò ciò che:' svverrebbe ora, s© 
partiti «strami avessero, già potuto cin 
a buorr punto .la distniztoaé iloH'fìsoP'si' 
qus!9 atÈfìndono con tanto accanimonto, 
dì una barriera ferma e fin qui fptup^l 
QÌ%V avrebbero già spianata "ta vU. 
mai qiial; teniatWi. ."*; 

E noti la vepfgoijo ooìorOj ì quali 
istìguire Qiiostd economie subiscono. 

rMs-pacGÌ- Telegrafie!-
(AGENZIA. STEFANI) 

particolare) 
Torino, 29 . , , 

Fiori d arancio •» E iifflcia monte annua- , , .., • , . 
.... ,i . , • A ,, • , ' " a . . , , . Ma-qnaln.ique cosa aijcade ciato il matrimonio de a secondo genita figlia . •*'.-•. ^ „• • •, .-f ., ,. , , .,, _, . i, it I cura una gran forza o saprà, de senatore Voi, sindaco di Tonio, il più j • -••• . " . .- .,, , • , . . . •.. . , ,, ' . ! , . ... .-* , ococ-rondo, salvare d passe, 

simpatico de is .'idaci, corno diss© un giorno 
8. U;. I» Regina, col co e te Gromis dì.Traoa, 
avvocito ed egregio musiciati». È usta grazio» 
sissima unione; la sposa Fanny-Voli .è una 
gentile, aletta e colta fiirtoiulla. 

."•.. Il Falstaff' al Regio contino» ad "attirare 
molta lolla e là originale, bellissima aomfBG" 
dia-lir,ica di Vérdi seduco ogni sera di più il 
pubblico, che applaude i bravissimi esecutori, 

Sabato sera avremo la prima dèi ballo «Die 
puppeùfeo»,cba piacque moito ranno sèorso-
a Milano. • • , 

:.'•, Il Ministero" del Tesoro,' in seguito a 
domanda telegrafloa del sindacò di Torino, ha 
autorizzata questa iutendeuza di Finanza a 
cooiìo'.loi'o; la accettazione anche di biglietti di 
ballon in'lltogo di queìii' Ai;stRto.nsl ™mh'Q 

!'Ei 
anello 

rclto è i 

Wro'.'piccino KIIÌI f ducato a mia spese 
s inaerò .. " 
Ki«!H(if dì t l ì i r a iste, mionlgs 

s i i s i ili i miy ìì^itimcu^ 
Mandato 1' ortìia !ll< •• i the di 

dare il matrimonio; di ricoiiosere 11 giovane 
della Serre, al quale do' il tìtolo dì marche­
se, erigendo, per lui, là marchesato, la pos­
sessione principale della sua casa. Egli sarà 
educato con la mia cassa particolare ed en­
trerà fra ì mìei paggi. 

Ohe se me ne parli di sovente. 
Sua madre, eh' è in cielo, mi «ara grata 

di quella ebe faccio ; ella benedirà, mio figlio 
e. ta-regina. ' .• • 

li, re firabuono, ve l 'ho già'detto; egli a-
.véira.-tiitio le possibili qualità.' . 

Se non lo si avesse guastato, la Francia 
sarebbe stata tròppo felice. 

•*• Ho nih interessato a trattare la sua causai 
un eccellente missionario che amo molto oche 
mi ha promesso di parlare ai Karmadee, prò 
seguì la signora contessa (il T 0 | i , , è questi 

"il padre Br j ' da ine . . ; V:'-.,,.-. .',..; 
Il ro lo conosco senza dubbio, E voi, signo­

ra «Mitessa lo conoscete •J.-iifjVflb.i'eso. 
'•» Oh! sì, madama, ,adiiio assistito ad.una 

fasste; santa avventa™' elio gli.è accaduta 
praprio vicino a Iti miremònt, dove era venu-
to a predicare. ... ;; .' 

•>•• Predicare a"eanoniohesse! ohe Impresal 
d|s8é' madamigella;di Obarolals, persone tan­
to devote non .hanno bisogno uè di missioni 
né dì missionari, 

•=• Mio Dio !f madamigella, se ne ha sempre 
bisogno o dappartiiito. Non predicasi forse 
a corte, dova si sa che è tutto tempo per­
duto ? 

nrn vi attnaito 
a queiìox-ìecoto cespuglio di spini, porche sa-
resse j a i . r i m a à pungervi.;; 

buoni.di «ossa ila una lira; 
. . - . La Duchessa d'Aosta, giunta ieri l'altro 

dai Castello di Marcbais, ove , fu ospite del 
Principe e della Principesca di Monaco, è ri­
partita per il Capo Martin, ove sarà ospite 
dell'ex-imperatrice Eugenia. 

— Sire, volete pregare la contessa a dirci 
cosa avvenne al padre Brydaine dalle signore 
di Remirernont ? 

— Son sicuro che la contessa non si farli 
pregare, oche anzi ci racconterà la storiaceli 
piacere. : ' . . ' . ; . ' . -,; •.': 

= Non è una starla, sirene una originalità 
del buon padre, ohe non vive che nelle nubi 
e iuei taberuàdóti', 

È moltqjppvero anche e: dà tutto quello ohe 
ha. Eglì.i predicava ai nostri contadini, che sono 
tanto-isuscettìbili come i più scaltri cortigiani, 
eiì ii'v'éa proso alloggio dal parroco d'uno dei 
ip'òtf'ri'villaggi. •• 
(•" Il parroco non aveva che un Iettò; ne die­
de però la'metà al suo eloquente confratello. 
Essi si spogliarono e posero i loro vestiti sulla 
stessa scranna, poi,andarono; a letto e s'ad-
dórmeiitarii'nei. ' 

Ma il padre Brydaine non dormiva che con 
un occhio solo, e all' alba si svegliò, onde 
trovare le sue pecorelle all'ovile prima della 
loro partenza per I lavori. 

Prese i primi abiti ohe gli vennero in mano, 
tocche gli fu tanto più facile avendo precisa"-
i mente la stessa figura del suo ospite, ed es­
sendo quelle bagaglio della stessa stoffa. La 
prima persona che vide fu un mendicante, 
ohe gli chiese l'eleniosiua. 

Il miss onarfo rispose che non aveva nulla 
a dargli essendo povero come ini. 
\ ili mendicante Insistette. 

Ahiìnè I guardata voi stesso, disse il pa-
drs-.ravesiiiandp la sua saccoccia. 

Oh' n'iiracolo 1 caddero dieci luigi, e a 
squareisiiòla gridò al miracolo. 

Patriottismo incauto 
Scrive l'EsBRCrro ; 
t A noi duole di scorgere tra i propugna­

tori di economie e di riduzioni militari radi­
cali, uomini di specchiato" patriottismo e ili 
indiscutibile lealtà, i quali sì illudono di-pre­
parare al paese giorni migliori, scuotendo le 
fondamenta di una istituzione, la quale dopo 
tutto è ancora la più salda guarentigia d'ella 
sicurezza .estera ed interim del paese. Dicono, 

La folla corse attorno, a lui ; egì.. raccontò 
benedicendo Dio, il prodigio che s'era ope­
rato. . v 

la mezzo al "discorso, giunse il nostro par­
roco ;, egli reclamava i suoi calzoni e il suo 
dijiiàrq. ;,;.;".., 

Il in siioiiario restò cm le braccia in aria, 
sbalordito per dover metter in"tasca il suo 
miracolo. 

Il parroco piangeva pel denaro perduto ; 
egli non voleva sprecare in tal modo lo sue 
economie, ' •;:•• 

Si ebbe un bel cercare ir'itìsndicante ; du­
rante la discussiono egli so l 'era data a gam­
be, e non si potè sapere da quel parte era 
andito. i'v-.., 

— B sigila che questo padre BrydììUìe ci 
predichi, una:, quaresima a VersadJlc;;, -algilora 
contessa. Madre mia, voi mi ci farete pei)», 
sare. •• ,J .. ; ''':% 

Quale di vofi signore, ha percorso Parigi; 
nel giorno di S, Luigi? Era bella'la festa? 

— Oh 1 sire, disse madama di Coislin , -ho 
corso tutto il giorno e non sono ritornata che 
ieri.. -.,! ; 

— E cosa e' era di bello ? 
— I giuochi, I fuochi d'artificio, la illumi­

nazioni, 1 trasparenti, e fra questi uno che 
faceva sganasciar dalle risa. 

—l Raooontatemi. 
•m Era -seminato di fiori di giglio a portava 

nel mezzo, questo scritto: Ho quattro ihìl-
•lioni al servizio del re'. 

— Ah ! che brav'uomo! disse Luigi XV; e 
dove sta? i le l'avete lasciata scappare? 

— No, sire. Siamo entrati da lui e ci ha 

PARIGI, 30. ->• Stamane si. è firmato l 'ac­
cordo commerciale franco-ispàtio. 

Oon esso la Spagna accordìi, alia Francia; 
paS 1S94 1 beijieflct dal trattati di commercio ; 
entranti in vigore il ' 1 . gennaio, nonché.di 
quei trattali che potessero andare In eseea- ' 
ziona durante il 1.894. ' •.,' V 

La Francia dal casto s°uo «outiuuerà ad ap­
plicare alla Spagna la tariffii dòganale/ttinlma 
duraate ii 189*.. .,-;/ ;• 

PARIGI', 30. •-- La conferenza fra Casi­
miro Perier e Oastillo circa il .trattato''! uotn-; 
merciOifranco-s'Msiìiiolo terminò ierser» SOIHS. I 
Tiu(iii,,..:,ti.ii-ii:,"crD; si tìp;.:.uìém sglfape,- duA -' 
aìre la questione. ' ' • 

MADRID, 30. — Sì crede che la Spagna 
concluderà cou la,Francia un regime coiiven-
ziouale commerciale aceordandoie 1 benefici dei 
trattati di commercio dì,già conclusi ed'ap-
pro»ati 'dijile Cortes. 

La questiona di accordar^ alla Francia i 
vaiitaggi dei trattati non ancora approvati si 
sottoporrebbe alta prossima riapertura, 

LONDRA, 30. —'Comuni 4-,Rispondendo 
a Labouchere, riguardo allo sgombero (klljE-
gjtto, Gladstoue disse che i aegroziati possono 
esisterò in proposito coll'alto Sovrano non col ; 
Kedivo. 

' BARCELLONA, 30. — L'italiano VacchermV 
fu arrestato in seguito a carte rinvenute nella 
perquisizione fatt'-t nel suo (loinioilìo e le quali 
stabiliscono-ia sua complicità uiill'attontato ai 
teatro Liceo. 

BERLINO, 30. •*- li Peichmnz/Uger pubfi 
blica le ratifieho del trattato di coiriiiiercìo 
serbo-tedesco, scambiate oggi. li trattato eh-; 

trerà in vigore ii primo geupaio'ltì94. I dazi 

ricevuti toh speciale gentilezza. Gli ho chiesto 
so realmente manterrebbe quella promessa,,' 
desiosa di portarne io stessa la notizia al iai 
Maestà Vostra. 

«= Non no avreste rosicchiata una parte peri;'" 
istrada, madama? , 
. — Noe lo ad, sire; ma non ebbi quest' imi-v 
bàrazzo.'L'uomo mi rispose che la sua prò-
messa ara eseguita, cha si eUiamava MIUftìnm 
e che ave» quattro figli al suo servizio. Casa 
poteva io risponderei? • 

— Voi avete una nspostft..sem^r4L--pfen-t8p' 
madama. , ; - • p|: 
— Lo sì dice, sire, e iiullauieao ieri il ba.4 

rene di Glelchen, ministro ;:di Danimarca,;: 
m'ha risposto per A1 rimi', OOIIIH 0 •-(• ma­
dama Qeuffrin, precisanìeiite in quelli»; pas­
seggiata di S,:...-IiiÙjgi..,Noì parlavamo ìKol'tò.deì 
Suo seri vano,; "agli ne diceva molto cose'eiio 
in'impazientày,£Ìrio, e allora gridai: '•'';''.$ 
: « — Signor inviato, voi avete un bel dirii, 
il vostro signore ò una tosta.s. ; ; ; 

— Coronata, madama, m'ha risposto faceitisì 
dojiiijUn beli'ifnehlno. i;1.;; 

~i;Sono rimasta di sasso, senza parj(rt|| 
loccliài .pouj mi, succede spesso. Il milione, è 
l'ambasciatore, affi troppo per ima passejWiH-
ta, convenitene, sin?,, e c'era motivo ..por an­
darsene vìa. V:,Y, " f-K'ó'f'.,, 
•)••:—JS cosi, siate r i tornata! 

— Sì, e l'itoratVta'!;» casa, sapete cosano 
trovato ? Ritornai còri il signor di Oolslin, cis» 
avea preso con me pétìi-quella gita, tutti o 
due vestiti da buoni borghesi; ini piace immi­
schiarmi tra la folla, io iiiooiavUo, ciò mi di-

(CVì!lnv.a) 
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imànW, fissati del trattato riicfwnmercio.te--
gts'eò-ratnenó, ai àppiìetì'àwnno èffettìvaméote 
il pinno "minalo '894, salvo l*Sfiprovazk>M 
«4Ì Parlamento tedesco. . 
1 W.Retehèemieìg&r dichiara'«bè-è cessata 
l'epidemia colerica in Germania.. • 

DRESDA, 30: —*H Governo ha proibito l'im­
portazione in Sassonia dei buoi e suini vivi 
dall'Italia. 
:, SOFIA., 30. — Si conferma che, onda equi­
librare i! bilancio, siavi intenzione"di fare la 
ritenuta del 5» per cento,sogli stipendi di tutti 
i: ìunzi«narì dello Stato durante il 1894., Assi-
étìrìisi pura che gli ufficiali non percepiranno 
più indennità di alloggio. ( -, 

commerciali; compresa la proroga d&ll» con-
.."venp.ìuuo itaio-bulgara. --:,;/. " 
"•'VKAO/L, iiO. — Il sottosegretario ;;M gio-
*ani czechi. Glieli e lo studente di nwdieion 

-Biitka furono arrostati per sospetto di aver 
Ero-rito la lega serrata deiromiiuìina. 
'•'Oiz-nk fu già altra volta condannato,"avendo 
attaccato i visitatori tedeschi alia esposizione 

Scrivono da. Berlino al!9 Gazzella di Op» 
Ionia .che, poiché pars che sì deva rinun­
ziare allft speranza che i Paflàfrisoti di:,Ma­
drid e (H Rùmenia abbiano ad approvare 
prima della, fine dell'anno i trattati tìi com­
mercio negoìiati colla Germania, ìi Governo 
tedesco ai propone di prolungare di un mese 
gii «esercii provvisori concludi con quei due 

BI0RH0 PER GIORNO 
.— ~mmm~ -—:— 

Una'notizia, che può essére per quanto 
venuta discussaci viene portata dalla TBi-
st'NA nel suo numero di ieri. 

Secondo questo giornale il ministro d'a-
gii.:oltura e commercio Boselji sta studian­
do se sia: ùtile e convenga colpire con im­
posta le terre incolte del Regno., 

Esiste in.propòsito un progetto di legge 
i;:''»sentato alla Camera duli'on.-Socci. 

X , " 
La p.sposta del Boseltf non trova certo 

l'unica sua erigine del progetto dell'ciior. 
Socci n ' , - - , ' •'-'-,"-

Tante volte s i 'è parlato e discusso sopra 
questo argjomifrKo, the merita davvero, 
ogni qua! velia sorge e prende forma di 
possibilità, l'onore di una larga dìsserta-
aione. , \ 

,Nos non voBliàrho Sano, riè questo'd'a-ltra 
parte SareDbe\i!Juogo opportuno. 

Tuttavia, giacché ci .viene il destro, non 
4 inutile ai-ìeiiWe altajgrave questione. 

\ x 

Certo uu'imptsta sulle tetre incolto a-
yrebbe un duplice scopo :; finanziario ed 

pra/Io quali non si e fatto calcolo ancoja:-
e |fej somme sarebbero rilevanti, data la 
grande quantità di. terre incoite, che si 
estendano nel jios'tro paese. 

' ,'Econornico, perchè la coltura territoriale 
estensiva porterebbe un'utilità immensa al 

• commercio e'prima ancora alla produzione 
nazionale e/i nastri mercati se ne avvan­
taggerebbero, come d'altra parte s'avvali-
taggerebbe.il paese pei suoi rapporti,in^ 
ternaziouali. 

X 
Ma l'imporre una tassa non è la cosa-più 

facile del monde, quando si bada alle, con­
dizioni generali dei privati, proprietari di 
quelle terre . ' 

La coltura di .essa procurerebbe i.grandi 
..benefici; rna l 'aggravio dei contribuenti, 
molto bersagliati di tasse, sarebbe di sicuro, 
tìcl momento attuale; un passo .assai az-' 
cardato, a| quale, non si sa mai, potrebbero, 
toner dietro dolorose sorprese. , 

X 
\ Dunque bisogna badare, se il migliora­
mento agrìcolo e la riduzione delle terre 
.incolte ad una razionale cultura possono 
bilanciare il gran peso al-contribuenti, i 
quali naturalmente sarebbero costretti, per 
isfuggire l'imposta nuova, a soggiacere a 
spese impreviste, forse ben più gravose del­
l'imposta stessa. : . .'. " 

jCerto.è però che la Nazione non potrà 
-. ai-preh,Mì..!<-r.LV.:, qualche tosa di serio, se 

r-tion si sarà provveduto a! ces-:.tje dell'emi­
grazione ed alla coltura delle,'tholte terre, 

- che nascondono per il paese una messe io-, 
ccnsilerata di tesori. , 

• - i - X .:; » • • ; - « * ' • : ' , ' • - • ' ' , 

Ad ogni modo, se il Ministero-farà'i;|Uà!-
che cpsa, sarà ceifto Un progetto completo 
quello che esso vorrà presentare ali» Ca­
mera. Progetto che dev'essere molto'-pen-' 
sato e. più ancora discusso, data ì»:';gravità 
eccezionale della questione, che risorge'ora 
in un momento di altrettanta eccezionale 

/gravità. '•';.:.';'/;. 

L'assoluzióne 
"" degli, imputati 

dell'eccidio di iMgues-fttovtes 
--M-rr-, ,;:-. 

Un dispaccio da Angonìome frf data (.roggi; 
annuncia che* tutti gii imputati dogli eccidi di 
Atgues-Mortes, V italiano Giordano e gli altri 
operai francesi, furono dai giurati assoli;!. 
- Sì poteva sperare dalle prime udienze dei 
dibattimento così doloroso per noi, che gli 
'imputati Cossero condannati, tanta era la cat­
tiva disposizione dogli animi contro di loro e 
la risultanza delle deposizioni testimoniali, 

Ora invoce npi abbiamo Io scandalo "di un'as­
soluzione. !• • 

Risultò la colpa di parecchf di ossi, provati 
assassini'degli italiani -eppure i-giurati d'An-
!góiileme credettero d'assolvere, 

Perchè? : 
tò%iegaèai vengono pai: troppo pevere 

contro quei giudici e giungono a noi come un 
avviso, che non si aspettava, ma che si dubi­
tava potesse per avventura destare àncora 
nella penisola lo" più serie 0 giustificato re­
pressioni. V-. 

II giudizio della Corto d'Assise francese, di­
scorde dalla;,requisitoria del Procuratore della 
Repubblica insegna una volta di più l'odio delle 
nazioni 9 se&y.tì a crescere quei malumori, cue 
noi tante vólto, abbiamo deplorati. 

Ih Francia la notizia dì questa,turpe asso­
luzione procura là gioia : e in Italia? 

Noi, non avvezzi giammai a" sobillare gli 
odi "e i vancoi'i^noi che abbiamo tantevolie 
ine^giato ailà-TriilBlianza ed aiìa pace, noi di­
ciamo tra i primi* 

«Questa assoluzione è indegna di 
p o l o C i v i l e \ » '•';.' 

pò-

USI 
ALLWNGA-NTO-

Pmecchi gioraali, mancando.affàU'ò:.'.di• no­
tizia intorno alla spedizione versoi il-polo 
nord del Nansen, hanno diffusa la viée'chtì' 

•;:iì_ Nanaen e i suoi compagni fossero periti.; 
l'iUaUi, non sì possono ricevere -'notìzia pre­
cise, tirca r impresa prima del prossimo 
giugno, quando" tornerà il viaggiatore "Wìg-
gins, ch'e-.dpve incontrarsi colla spedizione 
Nanseiì. ••-. 

R ó m a , 3 0 . —I! prìncipe Tommaso, duca di 
Genova, venne noniiiiàto ammiraglio; il vice 
ammiraglio; Racchià, ex-ministro della mari­
na venne nominato comandante la' squadra per­
manente ; ìl generale GiacomoBugliolo venne 
nominato sotto-segretario, di Stato aì ministe­
ro della guerra, ' . 

— In una casa di via dei Oappallari la ra­
gazza Felicetta d'Atassaiidri, d'anni 17, velie-
trans, Ui seguito ad una ributtante scena di 
gelosia, ebbe dal suo amante*. un cameriere 
soprannominato ìi Cinese', quattro colpì di col­
tello al petto, alla schiena & ai braccio sini­
stro, . ' ; . "'li!: ' ' ' .•• ' 

È dubbio che l'infelice possa guarire con 
dodici giorni di cura. •;.-;!. .-

Il feritore è stato arrestato. • 
'Mi lano , HO. — Una gravé"'4lsgrazia si eb­

be- ieri nello stabilimento Branca,-

L'op'eraio Turcotii Ambrogio, d'anni 30 mac-
x'hinistHy mentre lavorava si tì,bbo„,presa Ja ina-
no destra da una cinghia di trasmissione, di 
modo che ne riportò gravissima:"ferita. 

Fu medicato alla-.OuardiaJVledic/a di viaFu-
stagnari. • ;;-^: -

F i r e n z e . 3 0 . --Stamane fu arrestate Pie­
tro 1 occhi,, danni 61, .Socio delia:', Banca di 
sconto di Lugo, scòtnp&,rsò da quella.eìttà giur­
ili, sono,, avendo il tribunale prunuuxu.ii/O il fal­
limento della Banca ed ordinato l ' a rdi to dei 
soci per bancarotta fraudolenta/ 

.Interrogato, egli si protestò innocente Non 
si curava più degli affaridella Banca,da:-molti 
anni* rimettendosi interamente al sòeiOi-̂ Be*' 
,mrdi.' ' 

•Sarà tradotto'a Lago» , ...•,. 
'Ca l t an i se t t a , ^(f/—Scortati da truppao 

carabinieri sono giunti da Valguarnera circa 
cinquanta detenuti ; beilo recenti sommosso, ,,;. 

; Or bènet\questa tradizione che a. primo a-
spetto, À^mbreròbbe una fola, : noni/fra ìpyeco 
in sé imi la ùì iriyérosimjlo 0 diatradrditìarjo: 
fecetìteinaii té, infatti è gtata ammessa còjne 
possibile questa assuofaziohej per 1 veleni, ns-
gH animali e noli' uomo, qualora vengano n-
s».te dosi tnlnimo'd Rrogroasive di veleni. Ed 
a questo fatto, si dà appunto il nomo di wiiiri*t 

datismo/ ,; - s. ' • ' •"' •. ..' •' 

Ma,poictie ia meuté umana nonVnrr«p.£a 
alle prime investigaaìoni, alle prime scoperte, 
ma vuole sempre assurgere a più a l t e e no;' 

datismo si sodo cercate oggidì nuove od impor­
tanti.applicazioni, liiKVeyr&uà (ViLibaume' 
sper primo, poco tempo tSrO&^cò di vederese, 
di fronte ad-una malattia infettiva, fosse pos­
sibile, crearne negli animali, rimmunità con» 
-trapponendo.ai voieni batterici altri v'èiem/di 
origino v ie ta le é minerale% aventi' caratteri 
biologici e .meccanismo .d'azione analoghi a 
qaélii der.veìent battolici' in'discorso. "••• ' ; 
. Questi .tentativi diedero risultati favoravoTì 
per'iptetano soltanto. Infatti il Péyvàucl', do-

;po aver sottoposti alcuni conìgli / ' p e r ai--
cuoi giorni, ad un trattamento preventivo 
mediante iniezioni di piccole dosi di stricnina", 
cercò di determinare in essi lo sviluppo del 
tetano mediante iniezione sotto la pelle ài 
piccole quantità dì terriccio disciolte. Ma gli 
animali sopravvissero quuj}*rfuttf' bellissimo, 
mentre altri conigli trattaci colle" stesso inie­
zioni di tèrra, ma' non colle iniezioni.;pre-' 
'vehtive di stricnina perirono tutti <ii teta-
no (1). • 

tu questi uUirui tempi il'prof. Euraino a 
Pisa, movendo -dagli stessi punti dipartenza 

.giungeva* a conclusioni-analoghe a. quelle dello 
scrittore Francese, avendo anch' egli dime-, 
strato dopo..\una serie di vigorose .e^pdriedze^' 
che animali molto sensìbili, al tetano come 
lecavìe od i conigli, possono esser resi im­
muni da questa iniezione mediante ia refratta-
tarietn acquisita, por la stricnina e che fra,le 
teorie dell'immunità deve trovar posto U mi-
tirdatismo"(2j. *'• • 

: Si comprende facilmente di quanta impor­
tanza sieno questi risultati e come essi pos­
sono, divenire causa dì utili applicazioni, 

:E prima di, chiudere un breve'commento : 
Io non so se il chiar. prof; iKummo sia a co­
noscenza (degii,studi del Peyraud ; amo a ore-
.dere che no, qua,ntunque riesca.piuttosto,stra­
na .questa coincidenza di esperienze, di con­
clusione. É un falito però che gli studi del 
P.eyraud hanno ìi «diriito dì priorità, ed e 
giire un fatto che|it Rummq nel suo lavoro 
»»«..*!**,:,'»»« èU&. ^ r : - , P r ^ - - d B W ì , , i 
ai suoi. Ciò è doloroso '.davvero perchè ha 
s rvito di pretesto ai nostri fratelli d' oftr'al 
pi' (i quali fra parentesi: noti si sono mai pe­
ritati di saccheggiare i nostri lavori scientifi­
ci) ha servito di protesto dico, per riscrive­
re che: « lavori usciti dai laboratori francesi., 
intorno ai quali in Francia s' era 'mantenuto 
il silenzio, ricompaiono' dopo {.qualche anno 
con grande fracasso in Italia e Germania, e 
vengono presentati come scoperte del più alto 
valore » (3). : 
: Conserviamo perciò nei nostri lavori scien­
tifici Quella delicatezza-che ci ha distinti sin 
qui: sarà la più bella .lezione-; che-: potremmo 
dare a questi Francesi che ci accusano con 
tanta impudenza, e che s,mo stati tante volte 
colpevoli di plagio1 delie cose hostr'e. 

Lo SPIGOLATOLE, • 

(1) « «>YU!! sdnrìtìflfjiiuo», IH..O. 2» Sitili N. 13. . 

(2) < mfop.ra Modico.-» J8H3.. Volum-, IV. N. 7, 

, (."./• e iiiivun Scicn lifiqiiti.- » 1SJ3: °̂ Sem. N. '2!i. 
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LA VAOCINAZIOHE CHIMICA. 

-, HiSL TfiTASTO 
Mi perdoni-il lettore se peiviiii raomea'in oìj 

ino in aiuta 1« reiuiaiMfiuKft mt.y<k 
disi sari studi olasaloi, ohe s'es» ti.se  
ciò e'ha \-errò SBCoessWanatsto p j 

Bì nana dagli scrittori latini ot 
usasse premlftia ogav gìorrir. '̂ dosi ' 
i-enti di veleni, e gluagn»a« a cri 
guSya un^speoiad'immunità:ds i>. 
stanze tossiche. ,, 

'.sposizioni Riunite 

ìetorarie' 
sari# par 
limito;" 
Mitridate 
ia Uìdifi;*)-
•ftl iti tal 

MILANO 1894. 

Concors i o r t i co l i 
a l le Espos iz ion i dì 'Mi la no 

Nel centro del grande coitile; del.Castello 
Sforzesco e precisamente nello spazio concesso 
dalle gallerie circostanti,, si sta preparando* un 
giardino dell'area di 6000 mq. che servirà 
per i concorsi orticoli. La sezione di tali mo­
stre ha lo scopo di far conoscere quanto di 
nuovo e di interessante c ' è nell'orticoltura 
e di adornare, rèndendola attraente, la parte 
più centrale deli' Imposizione. 

La seziona ortìcola è divisa in permanente 
e temporànea' e ciò' por poter giudicare i Ci-
versi prodotti di fiorì e frutta, 'nelle.fasi.più 
interessanti della loro vegetazione. è„stabiÌito 
.quindi1 da apposito programma; che faranno 
parte dei periodo perma-nente, da, maggia ad 
ottobre, tutti i gruppi di pianto d'ornamento 
in genere, le macchia di piante fiorite, le.a-
jnolo a disegno, le collezioni di Palme, j\luse3 

Conifere, Arbusti, ecc., ed è fissato nncon-
cor^'speciale di-frutteti, piantati nel recinto 
déìt'-^pósixioha. 
, ItyX/primo periodo di IO giorni dal 12 al 

SI maj^in, avrà luogo un concorso d' Orchi­
dee. 0 iriòlti altri speciali di Azalee, Rododen­
dro^ Piante, di serra calda Felci , BegonJ-^ 
Anthurium, Piante annuali e bisammali in 
fiorUura, ecc., nonché, di piante •d'assoluta 
novità per l'Italia, 

• • lì secondo periodo'Ut IO giorni dal 2 &1-
,vU giugnp, è dedicato ai Ivfeai^M'aiargoni, 

(llOxinio, Caladiuru, £im4 <• <s ifani ui 
chsìo, .Olematis.'tìcc. t * "i ' -

Intermitientomento- vi ' i r >» :poi':conoor3i 
di fiori fecisl 0 confezionati, collezioni e la­
vori di decorasioaa, iti fiori, freschi j.'dettì*eon~ 
corsi avranno |la durata di quattro giorni o 
ad essi sono assegnati premi speciali, Tr©-d!; 

quelli sono già fissati nei periodi dal 24 aì27 
maggio, dai 16 al 19, giugno e dal 23 al 26 
d e t t o / • *"' ' • • ' < e" • . 

Uua grande mostra di Uve e di frut ta in 
gènere, è indetta per il periodo dal SÓtsièt̂  

: Jl Oomitato si riserva di bandire altri con­
corsi per ìa fiora autunnale e per gli ortaggi^ 
pubblicandone i prograinmi a tempo. 

iif Iniziativa ^ì tali concorsi venne accolta 
eoa grande favore o dì principali no'stri orti-
oòlfcòri e Apristi, aderirono pienamente al pro­
gramma largamente diramato. 

Oltre,al giardino centrale, che servirà pei 
concorsi di pienp aria, verrà costruito un -ele­
gante padiglione per le collezioni di flori-colti, 
per le piante delicate e per. le frutta. 

Il padiglione servirà pure per le mostre di 
carattere temporaneo e per quelle altre in­
teressanti dì cai al Constato son ^pervenute 
proposte. — Ohi desidera copia del program­
ma 0 schiarimenti non ha che a rivolgersi 

.presso il Oomitato esecutivo via Meravigli 9j 
Milano. - ' . ' •*• 

I v in i e gli oli d ' o l i v a - * 
Abbiamo lo. più confortanti notizie intorno 

a questa esposizione, la quale è cb.ìamata ad 
arrecare grandi e duraturi vantaggi alle in­
dùstrie nazionali dei/vini e degli olid'oliva, 
nonché a,quelle dei loro derivati: — l'iute-', 
teressamento da essa destato nei mercati vi­
nicoli esteri Io dimostra. 

Anche la parte internazionale della Eapósì-
zioai (macchine, prodotti, attrezzi per la vini-
floazione, la dlslìilaziono e "l'oleifìcio) riuscirà 
interessantissima: — sappiamo che T'esterb 
concorrerà largamente coi suoi prodotti, e 
che la borente inoùatria nazionale si prepara 
a dégnamente la concorrenza. / 

li Oomitato stesso,ci prega avvertire coloro'' 
che per avventura non avessero ricevuto di­
rettamente ì programmi ed i moduli per le" 
domande dì ammissione, che essi possono pro­
curarseli chiedendoli alle rispettive 'Camere di 
Commercio, Comizi agrari, Circoli enofili, ecc. 

Il .Comitato poi avverto che le disposizioni 
degli art. Ai, 4T e 51 de! regolamento riflet­
tono sola.caeute, le Gare d'onore A, B, C == e 
che-pei' concorrere alla Esposizione generale 
dei vini gli Espositore adn^ hanno obbligo ,di 
ti',in«ì'fo-ì ti- -o»>.ii.iu« uuo- OuW'iUi ir^tav^uauMiù di 

vinci: —• ì delegati del Gomitato •visiteranno 
solamente le cantine del concorrenti alle ga­
re d'onore. 

'S0AND4LÒ:' 
nella aristocrazia russa 

——ernia——- ' ' '<• 

•Sì' ha da Pietroburgo; 
• L'aristocrazia-della capitale sì occupa ora 

di un gravissimo fatto che per' poco non ebbe 
scandoloise conseguenze. 

Il conte S...; aveva incontrato a Berna una 
giovane cameriera "francese e l'aveva condotta 
eoa sé-io. .Polonia^ nella .sua .proprietà "vicina 
alla città/di Kalich; 

La ragazza, bella e intelligente, seppe ben 
presto cattivarsi tutta la simpatia' delia pa-
dron'etaa, una fanciulla di sedici anni., 

Un bel giorno le due fanciulle uscirono dal 
castello- dicendo che andavano a passeggiare; 
invece varcarono la frontièra e andarono nella 
città di Koeppéf!,.dova presero ìl treno per 
uria lontana destinazione. 

Sr può immaginare come il conte accolse 
l'annuncio della fuga della figlia. Le ricerche, 
più attive furono tosto iniziate e lo traccìe 
delle due fuggitivo furono ritrovate: esse' e-
ratio in Svizzera. 

Il conte lasciò immediatamente il suo ca­
stello, e partì per raggiungere la figliola: la 
raggiunse infatti a Berna ed appéna'iii tempo 
per evjtare un immenso malanno. 

La contessi ha era in, procinto VU ' unirsi in 
matrimonio col fratello delia di lei camerièra. 

È unitile aggiungere; che, dietro domanda; 
del conte, fratello e morella vennero arrestati 
tì la ndatìi'.aia, y.yuue ricondotta in Polonia dal 
padre, 

\)VA dinanzi a lei si-sono schiuso- le porte di 
un chiostro., ,.. 

i g io rna l i i l l u s t r a t i 
e l a ' l é g g e ' s u l l a s t a m p a 

La Suprema Corte di Cassazione di Roma, 
con recente sentenza pubblicata nella Cassa­
zione Unica,' spiegando ìi diverso trattamento 
che l'Editto sulla stampe 26 marzo-' 1848 ha; 
sancito riguardo agli scritti,' ed ai segni' flgùr\ 
rettivi, come incisioni, litografie, ecc., decise; 
ohe questi, in omaggio all'articolo 53, debbono 
osser consegriati agii ùffìjsi indicati rìeifat'iì-; 
cólo 7 voutiquattr'ora priria che Steno espo­
sti 0 messi in circola?;ioue, è ciò anenrehè.Viano 
destinati,a figuram-ìn glorn.-'J.!:, 0 ti.»: !a con 
travvenzione si esìooda tanto iiilo stampatori} 
che a! geronte. 

fon 
Uìlli 

fin 
Ab ADE 

{IO 

L'Associazione ìKpoiiU-e LL^ > ' 
gusto nome s'intitola tonai '.-.-. ' " ' '" 
propria Sodo in Via 
Assembleai» generale. 

Notai frajrljJjifayissnM ,„.iitìat; 
il oav. Romrniin .facnr ìt'.n 
lisi- Sacerdotti, il oav. Se Ho ' i I 
tri cittadini lioneuraiiti à ! > BBMi 
'oistriti.va e politica di' Pndtìvai--: 

Sotto la intelligente è «piijùiattv» fliresiono 
dei Presidente onorevole Ca/J:»>i' Assemblea 
approvò con plauso e riconoscenza generali 
l'operatodella Presidenza relativo alla oonfo-
fereftza che tra non moito l'on'orovole X^UK-
zatti terrà 4 scopo, benefico, alla meta rag­
giunta nel oompletaniento dei patriotti aleu--
cati nella,lapide municipale, alle altre prati­
che e studi fatti dalla Presidenza stessa, coa­
diuvata dallo scultore Tabacchi e dall'archi­
tetto Boito relative al trasporto in migliore 
località del Monumento à V. E.; desiderio ed 
aspirazione legittimi che la cittadinanza hu--
tre fiducia di vedere presto appagati. 

Si approvò, con voto di elogte meritato al­
l'economo delia Associazioiie" signor Ferdi­
nando Aslolfì,' il resoconto della gestione. 
1893.. - " ' 

Accolte dalla Presidenza alcune raccoman­
dazioni dot socì.oomm. Malula e cav. liomli-
nln per lo sviluppa maggiore della Associa­
zione, si diede con largo Voto di fiducia' alia 
Presidenza l'incarico di nominare delle spe­
ciali Commissioni nel seno dì. ogni Giunta ói 
circondario per allargare il campo d'azione 
della Società, 

Si nominarono per acclamazione a membri • 
del Gomitato Direttivo i sig.i Miart Co. Giacomo 
e Bottelli Antonio liberto, in luogo dei dimis­
sionari Moro cav. avv. Jacopo* e Palamidese -
A....',, prèsso i quali restarono infruttuose le" 
sollecitazioni della Presidenza, gelosa di non 
perdere l'attiva ed intelligente opera loro. 

La sostituzione però conforta nel felice volo 
dell'assemblea. * ,-' '. ., 

-Fu rieletto a Presidente l'onorévole Golpi 
con v/itp unanime di aftettuo^issima e defe-'"• 
rente acclamazione. 
* Su gentile, delicatissima proposta de! socio .; 
sig. Gabrielli l as muli i i i il , ' t i , 
1' offerta 11 i> i ! i i uu >' >i ' -r ^ 
«.,« on­
tano Francese) cav. fiott. BtKraim.che,,J)4Uà•'. 
sodilisfazlono delia dìfliuilissuiifi .t-cisi rn.urbosa ".-
felicemente superata, fremerà, di gioia, palpi­
terà di. gentili affetti nell'animo suo .buòno a 
generoso, alla cortese comunicazione. 

A nome dei caro malato e per suo espresso 
incarico mandiamo al socio proponente, alPas-
semblea votante i sentimenti della- più cara 
gratitu'dìue e dell'affetto più intenso nella co­
munione : nostra di alti ideali,-di aspirazioni 

,umanitarie. , .. ; • . :' 
fi socio Trevisan propose un. telegramma 

di felicitazione, agli .augusti Sovrani il cui no-
mtì è divisa i'eiic'e e fortunata dpi sodalizio:. 

Alle 21 la seduta fu, sciolta con gli auguri 
e le felicitazioni più affettuose e cordiali fra i 
-convenuti. ,, ' . ' . - , " ' , 

-Pei oenlenario di S. Antonio 
In seguito all' articolo che pubblicammo 

qualche giorno' addietro, ci sono giunte dello 
proposta che giriamo - ben s' intende - alla 
Commissione incaricata di studiare il mòdo 
più conveniente di onoranza che il Comune a 
la cittadinanza di Pàdova devono scegliere «li. 
preferenza per solennizzare con un ricordo 
durevole là ricorrenza del VI centenario dalla 
tlàscita'dì S.-Antouia. , -

La prima delie proposto sarebbe quella dì 
off r ire6 candelabri di- bronzo dorato, all 'ai­
tare magiiore del Donatello, che sostituireb­
bero gli attuali di legno adottati dopoché Na­
poleone i- asportò quelli d'argento. 

La seconda consisterebbe nel .sostituire al­
l' attuale porta laterale del tempio una ili 
bronzo sullo stile della nuova che verrà coli 
locata alla porta principale. 

Con la terza proposta, uno dogli-assidui del 
Comune vorrebbe-applicate neh' interno, delio 
otto cupole della Chiesa, S lampade a luce e-
lettrica da servire .per: tutte le funzioni del­
l'anno, approfitìaudo della forza motrice de!-. 
l'acquedotto. , -•• ,'. " ''••' 

Siamo lieti cha in argomento, il pubblico 
principii ad occuparsi, perchè al 15 ' agosto 
1895 non abbiamo dinanzi ohe un anno e 
mezzo. 

Passaggio ' . . ... ,.-, , .•• 
Alle -14,ft d* ieri è passato per la nostra" 

Stazione''diirètto a Milano S. A. H,, il duca.di 
Schles\vig-Hol8teìn. 

vi,i(;s;iu sotto il noma di conta Guater-Stor-

- jtetìltaje, 
•a rileviamo che il .ea-
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